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di Davide Cagnacci

I calciatori appartenenti ad una quadra che subisce un calcio di punizione devono obbligatoriamente porsi ad una 
distanza di m. 9,15 dal pallone. Tuttavia, qualora il calciatore che batte la punizione stessa rinunci tacitamente al 
rispetto della distanza e riprenda immediatamente il gioco, lo stesso non deve essere interrotto dall’arbitro anche se il 
pallone fosse intercettato da un calciatore che non si trovasse alla distanza regolamentare.

La risposta del quiz precedenteLa risposta del quiz precedente

Nuova proposta di un quiz tecnico molto interessante. 
Provate a rispondere esattamente inviando la vostra 
risposta al consueto indirizzo di posta elettronica sezio-
nale arezzo@aiaarezzo@aia--figc.itfigc.it. Numerosi premi per i vincitori. 

Per battere il calcio d’angolo il pallone può es-
sere collocato su una linea delimitante l’area 
d’angolo?

Si è svolto a Maggio nello splendido scenario di Castrocaro Terme il primo raduno per gli arbitri 
italiani di serie A di Beach Soccer sotto “l’egida” della Commissione Arbitri Nazionale di calcio a 5 
guidata da Andrea Lastrucci. Le elezioni AIA dello scorso 6 Marzo che hanno cambiato 
l’organigramma AIA, con la conseguente uscita di scena di Cesare Sagrestani (al quale comunque i 
ragazzi del beach devono un sentito ringraziamento) dal Comitato Nazionale hanno imposto alla 
squadra del Presidente Marcello Nicchi di studiare una nuova formula per le oltre 40 giacchette nere 
che durante l’estate dirigono stabilmente nelle spiagge italiane il campionato di serie A. Per il 
momento quindi gli “arbitri sulla spiaggia” come amano farsi chiamare verranno inseriti nella CAN 5, 
anche se tutto il Comitato Nazionale AIA appunto, unitamente agli uffici legali dell’AIA e della FIGC 
stanno studiando il futuro inquadramento. Ma torniamo al raduno, un incontro intenso di ben tre giorni

A A CastrocaroCastrocaro Terme (FC) il raduno precampionato del beach soccerTerme (FC) il raduno precampionato del beach soccer

Parte quarta
di Danilo Sestini

Questa sezione finale del rapporto deve essere compilata solamente nel caso in cui il terreno di giuoco o gli 
spogliatoi presentino delle irregolarità. Ad esempio nel caso che le porte siano pitturate per intero o in parte 
di un coloro diverso dal bianco, oppure le forme dei pali e delle traverse siano differenti da quelle prescritte 
dal regolamento. Vanno inoltre segnalate eventuali anomalie riscontrate in merito alla segnatura del campo, 
alle panchine e quant’altro. Attenzione particolare va riservata per quanto concerne gli spogliatoi, vanno 
segnalate solamente situazioni particolari come ad esempio eccesso di polvere, mancanza dei servizi 
igienici, acqua fredda nella doccia, ecc… Anche la sezione finale, dove devono essere riportati i nomi degli 
Assistenti che hanno preso pare alla gara, va compilata con cura, indicando nome e cognome degli 
assistenti siano essi di parte (e in questo caso va indicata anche la squadra di appartenenza, riportando nel 
rigo superiore il nominativo della squadra locale o comunque prima nominata) o ufficiali (in questo caso 
anche la sezione Aia di appartenenza). In qualunque caso, allentamento nel caso di assistenti di parte o 
infortunio di eventuali assistenti ufficiali, le modifiche vanno indicate nella sezione “Osservazioni varie”.

Lo avevamo comunque festeggiato lo scorso anno assieme 
agli amici Palazzini, Sestini e Vitellozzi, ma in realtà la 
pergamena dell’AIA con la relativa spilla in oro per un 
mero errore burocratico non gli era mai arrivata. La nuova 
presidenza Aia ha voluto, su sollecitazione della sezione 
rendere un doveroso ringraziamento al Presidentissimo
(come si chiama ancora oggi in Sezione) Giancarlo Felici. 
Umile come sempre aveva detto “Non importa, a me è
bastata la festa che avete organizzato. Di riconoscimenti 
ne ho avuti tanti nella mia carriera”. Ma ovviamente Carlo 
Polci non ci stava e si era adoperato già da tempo per 
l’ottenimento della pergamena, della spilla in oro e della 
lettera di accompagnamento che questa volta essendo stata 
firmata dal Presidente dell’Aia Marcello Nicchi ha rivestito 
un sapore particolare.

A Giancarlo FELICI il riconoscimento per il 50° anniversario nell’A.I.A.

Cinque aretini convocati tra il raduno della CAN PRO e della CAI svoltosi rispettivamente 
a Roma e a Cervia. Davide Pecorelli (in foto), Massimiliano Bruni e Lorenzo Orlandi
sono i tre nostri associati a disposizione di Giancarlo Dal Forno che Sabato 23 e 
Domenica 24 Maggio si sono ritrovati per preparare al meglio la parte finale dei 
campionati professionistici di prima e seconda divisione. Mentre a Cervia qualche giorno 
prima si erano ritrovati i giovani fischietti a disposizione di Alberto Boschi, degli aretini 
erano convocati Enrico Lazzeri e Saverio Pelagatti, anche se quest’ultimo ha dovuto 
dare forfait a causa di una fastidiosa malattia. Le 70 giovani giacchette nere, impegnate 
in seguito nella fase dei play-off e play-out, sotto lo sguardo della Commissione al 
completo hanno svolto le solite prove atletiche con la prova di velocità sui 50 metri e 
con quella di resistenza  tramite il test di Cooper. Il vCommissario Alberto Boschi, nella

Riunione plenaria si è detto contento dell’andamento della stagione e dei risultati fin qui ottenuti. Al raduno ha 
preso parte anche il Presidente dell’Aia Marcello Nicchi che ha voluto parlare ai ragazzi sul loro impegno 
tecnico e associativo. Ospiti della Cai anche Alberto Mambelli, Vice Presidente Vicario della LND, e Maurizio 
Minetti Presidente del Comitato Regionale Emilia Romagna della LND. come si confà ad ogni organo tecnico nazionale, dove i giovani a disposizione del duo Lastrucci-Conti (ex arbitro internazionale di beach 

soccer, promosso coordinatore della commissione di studio che con l’ausilio della CAN 5 si occuperà delle designazioni degli arbitri, degli 
OA, delle varie dislocazioni logistiche, ecc…) hanno ottemperato ai precisi obblighi regolamentari (test atletici e quiz tecnici), allenandosi, 
studiando il regolamento, vedendo filmati, ecc… Per la nostra sezione a questo raduno era presente il collega Sandro Sarri che siamo 
andati subito a contattare appena rientrato in sede “davvero un’autentica sorpresa, una location ideale per un raduno intenso ed importante 
come del resto sono tutti i raduni almeno a livello di OTN. La dedizione di Michele Conti e di tutta la commissione di studio formata da alcuni 
colleghi che fino allo scorso anno erano insieme a noi, unitamente all’efficace ed efficiente presenza della CAN 5 (segreteria compresa) 
hanno creato un mix importante, serio e soprattutto competente per un gruppo particolare come il nostro. Da non dimenticare la preziosa 
collaborazione del Prof. Castagna e dei suoi collaboratori, che oltre a curare l’allenamento a Castrocaro ci hanno fornito importanti consigli 
per l’allenamento da effettuare in sede e durante le varie tappe. Le presenze poi del Responsabile del Dipartimento della LND  Ing. Lo 
Presti e del Presidente Nazionale Aia  Nicchi hanno coronato un raduno che credo almeno per me rimarrà impresso nella memoria. Senza 
nulla togliere alle precedenti esperienze, alle quali ho avuto la fortuna di partecipare, possiamo affermare che in questo raduno sia stato 
fatto quel salto in avanti che il campionato italiano di Beach richiede, il campo poi sarà la prova provata di quanto abbiamo finora fatto”. 
Anche dal racconto del collega aretino abbiamo capito che qualcosa è davvero cambiato, a noi non ci resta che “accompagnare” Sandro 
nelle varie tappe su e giù per lo stivale iniziando da Terracina (Lt) dove dal 28 al 31 Maggio le 21 compagini si sfideranno per l’ambito trofeo 
della Coppa Italia di Beach. Da osservatori esterni dobbiamo dire grazie al Comitato Nazionale AIA per l’impegno ed i fondi profusi anche in 
questa disciplina, alla Commissione CAN 5 per la preziosa collaborazione (oltre a Andrea Lastrucci erano presenti i componenti Franco 
Venerando e Roberto Monti, nonché due membri della segreteria, il responsabile Enrico De Iulis ed il collega Simone), ai cinque colleghi (ex 
arbitri beach) che insieme a Michele Conti faranno parte della commissione studio del beach (Agosto, Annarumma, Giustolisi, Di Teodoro, 
Leone) per l’ottima riuscita del raduno e per l’interesse mostrato affinché questo sport cresca sempre più.                                 Sandro Sandro SarriSarri




